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FORMAZIONE

C’è un’energia invisibile che scorre tra le aziende che hanno 
scelto la strada della sostenibilità. Non la vediamo, ma la 
percepiamo ogni volta che un team si confronta su come 
ridurre i consumi, quando un’impresa trova nuove soluzioni 
per chiudere il ciclo dei propri rifiuti o quando un manager 
valuta come integrare i principi ESG nella catena del valore. 
Quest’energia è la conoscenza. E nella transizione ecologica 
e digitale delle imprese, la formazione finanziata rappresen-
ta la linfa essenziale per dare forma e direzione a questa spin-
ta verso un futuro più sostenibile.
Non stiamo parlando di un semplice aggiornamento profes-
sionale. La formazione finanziata, attraverso fondi interpro-
fessionali e bandi pubblici, offre alle imprese la possibilità di 
investire nel proprio capitale umano senza gravare sui bilan-
ci. Eppure, troppo spesso, questa opportunità resta invisibile: 
ignorata o poco sfruttata per mancanza di consapevolezza o 
perché ritenuta un percorso complesso. In realtà, rappresen-
ta uno strumento strategico per le PMI green e per tutte 
le imprese che guardano alla sostenibilità come pilastro del 
proprio modello di business.

Pensiamo a un’azienda del settore delle energie rinnova-
bili. La transizione energetica non è solo una questione di 
impianti o tecnologie: è soprattutto una questione di com-
petenze. Tecnici e operatori devono conoscere le novità in 
tema di efficienza energetica, storage e smart grid; i manager 
devono saper leggere i cambiamenti normativi e capire come 
integrare le fonti rinnovabili nei modelli di business. La for-
mazione finanziata consente di accedere a percorsi formativi 
su misura, aggiornati e mirati a colmare questi gap, spesso 
senza costi diretti per l’impresa.
Allo stesso modo, per chi investe nella circolarità o nell’in-
novazione ambientale e sociale, la formazione non è un op-
tional, ma un fattore abilitante. Le filiere green sono in con-
tinua evoluzione: nuove tecniche di gestione dei materiali, 
certificazioni ambientali sempre più rigorose, nuovi modelli 
di governance improntati all’ESG. Solo un team preparato e 
motivato può trasformare queste sfide in opportunità concre-
te. Ecco perché la formazione finanziata è un moltiplicato-
re silenzioso: perché investe sulla capacità delle persone di 
interpretare e governare il cambiamento.
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Oggi la sostenibilità non è più una scelta etica o un plus 
competitivo: è una condizione necessaria per stare sul mer-
cato. Tuttavia, la velocità con cui evolve la tecnologia e la 
complessità delle sfide ambientali richiedono un continuo 
aggiornamento delle competenze. La gestione energetica, ad 
esempio, non si limita a installare pannelli fotovoltaici o a 
cambiare le lampadine. Significa saper analizzare i consumi, 
implementare sistemi di monitoraggio, pianificare interven-
ti di efficienza che siano economicamente e tecnicamente 
sostenibili. Tutto questo richiede conoscenze trasversali che 
toccano la tecnica, la finanza e la strategia.
La digitalizzazione dei processi produttivi è un altro tassello 
cruciale. Anche in questo caso, la formazione finanziata può 
aiutare le imprese a sviluppare le competenze per sfruttare ap-
pieno le tecnologie abilitanti: Internet of Things, data analyti-
cs, piattaforme digitali per la gestione dei flussi di materiali. 
La transizione digitale e quella ecologica si intrecciano sem-
pre più: la capacità di raccogliere e leggere i dati, ad esempio, 
diventa indispensabile per ottimizzare l’efficienza energetica 
o per implementare modelli di economia circolare.
Il problema è che molte aziende, soprattutto piccole e medie, 
faticano a orientarsi tra le opportunità di finanziamento. I 
fondi interprofessionali esistono, ma sono spesso percepiti 
come burocratici o poco accessibili. In realtà, con il giusto 
accompagnamento, la formazione finanziata può essere cu-
cita su misura delle esigenze dell’impresa: dai corsi brevi su 
tecniche di gestione energetica ai percorsi più articolati per 
innovare i modelli di business secondo i criteri ESG.
Le competenze chiave per accelerare la transizione verde e 
digitale vanno oltre la conoscenza tecnica. Servono capaci-
tà di visione strategica, cultura dell’innovazione, sensibilità 
verso l’impatto sociale e ambientale delle scelte aziendali. 

Servono manager capaci di comunicare la sostenibilità come 
valore e operatori in grado di tradurre questo valore in azioni 
concrete. Serve, in poche parole, un capitale umano pronto 
a guidare il cambiamento.
La buona notizia è che oggi esistono strumenti concreti per 
fare questo salto. La formazione finanziata permette alle im-
prese di investire nelle competenze senza sacrificare risorse 
preziose. Permette di guardare alla sostenibilità non come 
a un costo, ma come a un investimento che porta ritorni 
concreti in termini di competitività, reputazione e capacità 
di attrarre nuovi mercati.
Per questo possiamo dire che la formazione finanziata è 
un’energia invisibile, ma potente: perché alimenta la con-
sapevolezza, la capacità e la determinazione delle imprese di 
affrontare la transizione ecologica e digitale. Un’energia che 
spesso sfugge ai radar, ma che fa la differenza tra chi si limita a 
sopravvivere e chi riesce a prosperare in un mondo che chie-
de sempre più rispetto per l’ambiente, le persone e il futuro.
Oggi, per un’azienda che vuole essere davvero sostenibile, la 
formazione finanziata non è solo un’opportunità: è una leva 
strategica per trasformare la conoscenza in azione e l’azione 
in valore. Sta a noi renderla visibile e metterla al centro del-
le nostre strategie per un futuro più verde e più giusto.




